
A SSE R II E V R A M

Da Kistanje a Benkovaz, e da Benkovaz a Zara, per un 
percorso di circa 80 chilometri, la bellissima strada maestra, 
per un dolce pendìo, scende al mare. Benkovaz rimane a 
ponente di Kistanje. Lungo tutta la strada, l’indagatore d’ar­
cheologia trova ricca messe: qua e là sparpagliate macerie 
romane che attendono la luce della scienza : su parecchi colli 
rimangono ancora le rovine di castelli medioevali, di torrioni 
turchi, di Tilde appartenenti a signorotti, a piccoli don Ro­
drigo dell’epoca feudale. Sono documenti illustrativi: essi 
avrebbero oramai svelato il loro arcano storico, se la Dal­
mazia fosse un paese più fortunato, e i dalmati, anziché ba­
dare alla quitanza mensile e al pane quotidiano, potessero, 
come gli inglesi, dedicarsi a studi liberi... e a cose patrie.

Partendo da Kistanje s’osserva tosto un po’ di progresso 
agricolo: dove, pochi anni or sono, era raro incontrare un


